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Beniamino Sandrini                   
 

Via del Fante, n. 21                  
 

37066 CASELLE di Sommacampagna               
 

T. 0458581200 Cell. 3485214565  
 

Mail: beniaminosandrini@virgilio.it     
    

 
 
 
 

 
 
 

      
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 
 

Caselle d’Erbe, 07.11.2014                            e per conoscenza a: 
 

                           e per conoscenza: 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oggetto:  

Richiesta di VERIFICA di VIOLAZIONE della VIA inerente il progetto 
Linea Ferroviaria AV/AC Torino-Venezia: tratta AV/AC Milano-Verona 
[ che interessa il territorio di Sommacampagna - VR  (dal Km 135 al km 140) ] 
 

Ad integrazione della comunicazione già invita il 20 Ottobre 2014, si inviano CON URGENZA  ulteriori 
considerazioni, con l’obiettivo di fornire dei nuovi elementi alla Direzione Generale Ambiente della 
Commissione Europea al fine che sia aperta una Pratica EU-PILOT per la: “VERIFICA di VIOLAZIONE 
della VIA inerente il progetto Linea Ferroviaria AV/AC Torino-Venezia: tratta AV/AC Milano-Verona”. 
 

Come evidenziato nella precedente comunicazione le procedure attive, riportate sul sito del Ministero 
dell’Ambiente e relative alla Linea Ferroviaria in questione sono due, la “VERIFICA DI OTTEMPERANZA” 
(avviata in data 22/9/2014) e la “VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE” (avviata in data 1/10/2014).  
 

 

D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
 

 
 

      A Graziella Manzato  
 

Sindaco di Sommacampagna 
 

sommacampagna.vr@cert.ip-veneto.net 

 
 

      A Gianluigi Mazzi  
 

Sindaco di Sona 
 

sona.vr@cert.ip-veneto.net 
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      A Gaiulli Maria Orietta  
 

Sindaco di Peschiera del Garda 
 

peschieradelgarda.vr@cert.ip-veneto.net 

 

      A Giovanni Peretti  
 

Sindaco di Castelnuovo del Garda 
 

castelnuovodg@legalmail.it 

  Alla Direzione Generale Ambiente   

Commissione Europea 
Capo Unità ENV.A.1 – Infrazioni 
 

Rue de la Loi, 200  
 

B-1049  BRUXELLES (Belgio) 
 

ENV-D02@ec.europa.eu   

 

 

INTEGRAZIONE alla precedente comunicazione del 20 Ottobre 2014 
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In attesa che siano pubblicate le Delibere dei Consigli Co-
munali interessati dalla: “VERIFICA DI OTTEMPERANZA” e 
dalla “VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE” relativa al 
progetto della “Linea Ferroviaria AV/AC Torino-Venezia: 
tratta AV/AC Milano-Verona” riportiamo alcuni significa-
tivi articoli che meritano attenzione ed il primo è questo: 
 

 

 

 

 

 

La Tav Brescia - Verona a tutta Velocità 
 

Nessun passo indietro, nessuna modifica al 
progetto, nessun cambio di marcia. Una doc-
cia gelata per gli amministratori bresciani che 
hanno partecipato alla Conferenza dei servizi 
che si è svolta giovedì 6 novembre a Roma 
sulla Tav Brescia-Verona e che avevano por-
tato con sè la speranza di poter rimettere 
mano all’opera, presentando alcuni rilievi. 
 

La realizzazione dell’infrastruttura non si 
ferma: i soldi sono disponibili (3 miliardi di eu-
ro) per i tracciati Brescia-Verona e Verona-Pa-
dova ed il finanziamento copre due terzi del-
l’opera, il che significa che indietro non si tor-
na. Potranno essere effettuate alcune varia-
zioni, ma l’impianto generale resta immutato. 
 

Gli atti sono già stati trasmessi al Cipe e l’av-
vio dei cantieri è imminente. 
 

All’incontro nella Capitale hanno partecipato il 
Direttore generale del ministero delle Infra-
strutture, i vertici di Italferr e del general con-
tractor Cepav Due (Consorzio Eni per l’alta 
velocità). 
 

Il 24 novembre scade il termine per le 
osservazioni di ottemperanza ed il 29 è fis-
sata una seconda conferenza dei servizi, quel-
la conclusiva. Spetterà poi al Cipe, il Comitato 
interministeriale per la programmazione eco-
nomica, dare il via libera al progetto definitivo 
che potrà contenere le prescrizioni presentate 
dai Comuni (23) interessati dal passaggio del-
la linea ad alta velocità ferroviaria, ma che non 
muteranno comunque il progetto iniziale, così 
come richiesto anche dal neo presidente della 
Provincia di Brescia, Pierluigi Mottinelli. 
 

A dicembre la dichiarazione di pubblico in-
teresse, seguita dagli espropri e quindi l’avvio 
dei cantieri, a inizio 2015, cantieri che reste-
ranno aperti, secondo il cronoprogramma fis-
sato da Ferrovie per lo Stato,  87 mesi. 
 

Impossibile dunque modificare il tracciato, 
ma un piccolo (e grande insieme) risultato po-
trebbe essere quello di ottenere che non ven-
gano realizzate le cave di prestito sul territorio 
bresciano, così come chiesto dai Comuni e 
dagli ambientalisti. Osservazioni che sono sta-
te recepite dal Cepav che in queste settimane 
sta effettuando sopralluoghi sul territorio. 
 

Nemmeno la carta della revisione della Via 
(Valutazione d’impatto ambientale), vecchia di 
11 anni, è stata presa in considerazione dal 
tavolo romano. L’unico che potrebbe interve-
nire è il ministero dell’Ambiente, ma stante 
l’approvazione del progetto e lo stanziamento 
dei fondi è difficile che intervenga. 
 

I Comuni bresciani comunque non sono di-
sposti a cedere e continueranno a giocarsi 
questa carta, almeno fino all’ultimo. 

 

http://www.quibrescia.it/cms/2014/11/06/tav-garda-conferenza-dei-servizi-a-roma/
http://www.quibrescia.it/cms/2014/11/06/tav-garda-conferenza-dei-servizi-a-roma/
http://www.quibrescia.it/cms/2014/10/21/tav-regione-deve-ottimizzare-benefici/
http://www.quibrescia.it/cms/2014/10/21/tav-regione-deve-ottimizzare-benefici/
http://www.quibrescia.it/cms/2014/10/28/nuova-provincia-per-un-nuovo-dannunzio/
http://www.quibrescia.it/cms/2014/10/28/nuova-provincia-per-un-nuovo-dannunzio/
http://www.quibrescia.it/cms/2014/11/05/tav-brescia-verona-tracciato-vecchio-e-costoso/
http://www.quibrescia.it/cms/2014/11/01/tav-brescia-verona-lettera-a-lupi/
http://www.quibrescia.it/cms/2014/11/01/tav-brescia-verona-lettera-a-lupi/
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Anche leggendo solo i titoli di articoli di giornale pubblicati ultimamente evidenziano che sul progetto 
della “Linea Ferroviaria AV/AC Torino-Venezia: tratta AV/AC Milano-Verona”, in particolare da parte 
dei Sindaci dei Comuni interessati vi sono una serie infinita di… perplessità sulla bontà di quest’opera. 
 

La Tav Brescia-Verona a tutta velocità 
http://www.quibrescia.it/cms/2014/11/07/la-tav-brescia-verona-a-tutta-velocita/ 

 

Il caso della Tav sul Garda, ecco le cose da sapere 
http://www.giornaledibrescia.it/in-citta/il-caso-della-tav-sul-garda-ecco-le-cose-da-sapere-1.1929035 

 

Tav, il progetto non si cambia 
http://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/14_novembre_07/tav-progetto-non-si-cambia-93c6ce14-6662-11e4-a5a4-2fa60354234f.shtml 

 

Tav Brescia-Verona: le osservazioni di Legambiente Lombardia 

http://www.ferpress.it/?p=149914 
 

Tav, Brescia chiede tempo: «Progetto ormai datato» 
http://www.giornaledibrescia.it/politica/tav-brescia-chiede-tempo-progetto-ormai-datato-1.1928907 

 

Tav: Legambiente a sindaci, rivedere progetto Brescia-Verona 
http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-285331-tav_legambiente_a_sindaci_rivedere_progetto_brescia_verona.aspx 
 

 
 
 
 
 

 

 

http://www.quibrescia.it/cms/2014/11/07/la-tav-brescia-verona-a-tutta-velocita/
http://www.giornaledibrescia.it/in-citta/il-caso-della-tav-sul-garda-ecco-le-cose-da-sapere-1.1929035
http://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/14_novembre_07/tav-progetto-non-si-cambia-93c6ce14-6662-11e4-a5a4-2fa60354234f.shtml
http://www.ferpress.it/?p=149914
http://www.giornaledibrescia.it/politica/tav-brescia-chiede-tempo-progetto-ormai-datato-1.1928907
http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-285331-tav_legambiente_a_sindaci_rivedere_progetto_brescia_verona.aspx
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TAV a Sona: presentate ieri a Roma le osservazioni del Comune 
 

Come avevamo anticipato, si è tenuta ieri a Roma la con-
ferenza dei servizi tra il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e Sindaci, vicesindaci e amministratori dei 
Comuni della tratta TAV Brescia Verona. Ieri scadeva infat-
ti l’ultimo giorno utile per i Comuni e per gli enti interessati 
per presentare osservazioni e richieste di modifiche al 
progetto e mitigazioni ambientali. Nella foto un momento 
della Conferenza dei servizi. 
 

Le richieste dei Comuni sono state numerosissime. Il Co-
mune di Sona, presente con il Sindaco Mazzi e l’Assessore 
Dalla Valentina, ha presentato 31 osservazioni contenute in 
un dossier di cinquanta pagine approvato all’unanimità dal 
Consiglio Comunale lunedì scorso. 
  

Prossima data da segnare sul calendario è ora il 29 di novembre, quando si terrà la seconda conferenza dei 
servizi. In quella sede si capirà quante e quali osservazioni saranno state accettate. In merito poi al problema 
se esistano o meno i fondi per realizzare la tratta Brescia.Verona, ieri il Ministero delle Infrastrutture ha 
confermato che sui dieci miliardi per la Tav ce ne sono 1,5 per la Brescia-Verona e 1,5 per la Verona-Padova. 
  

Stanno arrivando le lettere del Comune che anticipano le comunicazioni di esproprio e di occupazione 
temporanea, e molti cittadini si stanno organizzando e stanno dando mandato a legali per scrivere le osser-
vazioni al Piano e per capire come muoversi per gli espropri. Sul prossimo numero della nostra rivista, nello 
speciale dedicato proprio alla TAV, tratteremo anche lo spinoso argomento di come funzionano gli espropri. 
 

http://www.ilbacodaseta.org/2014/11/tav-a-sona-presentate-ieri-a-roma-le-osservazioni-del-comune/ 

 

 

 

 

 

 

http://www.ilbacodaseta.org/2014/11/tav-a-sona-presentate-ieri-a-roma-le-osservazioni-del-comune/
http://www.ilbacodaseta.org/2014/11/tav-a-sona-inviate-ai-cittadini-le-comunicazioni-che-anticipano-gli-espropri/
http://www.ilbacodaseta.org/2014/11/tav-a-sona-inviate-ai-cittadini-le-comunicazioni-che-anticipano-gli-espropri/
http://www.ilbacodaseta.org/2014/11/tav-a-sona-presentate-ieri-a-roma-le-osservazioni-del-comune/
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Di questo articolo – pubblicato ieri 6.11.2014 - evidenzio che pur non essendo mai stato intervistato, 
il sottoscritto risulta essere stato citato… evidenziando proprio la “segnalazione” alla DGA della CE. 
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In attesa di poter recuperare le Delibere approvate dai Consigli Comunali di Sommacampagna, Sona, 
Peschiera del Garda e Castelnuovo del Garda, relative alle Osservazioni alla VIA e/o quelle relative alle 
Osservazioni alla Verifica di Ottemperanza alla VIA, il sottoscritto vuole porre all’attenzione della Dire-
zione Generale Ambiente della Commissione Europea, quanto già segnalato nella precedente comunica-
zione avente ad oggetto: “Richiesta di VERIFICA di VIOLAZIONE della VIA inerente il progetto Linea 
Ferroviaria AV/AC Torino-Venezia: tratta AV/AC Milano-Verona [ che interessa il territorio di Somma-
campagna - VR  (dal Km 135 al km 140) ]”, in quanto… che si possa dare avvio ai lavori su un progetto 
approvato nel 2003, quando la relativa VIA potrebbe essere decaduta e che nel progetto non siano stati 
valutati gli effetti cumulativi e la sommatoria di impatti ambientali poi approvati in questi ultimi 11 anni 
dovrebbe essere verificato se il Decreto VIA emanato nel 2003 abbia ancora valore e/o se la procedura di 
VIA deve essere reiterata sull’intero progetto come modificato e valutando gli effetti cumulativi.  
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E che il territorio di Sommacampagna ed in particolare quello di Caselle sia sottoposto ad una somma-
toria di effetti cumulativi creati da altre infrastrutture approvate dopo il 2003, basta leggere degli altri 
articoli di giornali oggi pubblicati che riguardano i lavori della 3^ Corsia dell’Autostrada A22 e i lavori 
della Nuova Autostrada denominata SI.TA.VE – Sistema Tangenziali Venete, che nel tratto veneto della 
“Linea Ferroviaria AV/AC Torino-Venezia: tratta AV/AC Milano-Verona” è stata approvata in aderenza 
alla nuova Ferrovia AV/AC, senza alcuna valutazione degli effetti additivi e cumulativi tra le due opere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al fine di evidenziare gli effetti cumulativi che impattano sul territorio di Caselle di Sommacampagna 
ricordiamo anche questo altro articolo, sempre dell'Arena a titolo: "L'A22: aspettiamo la Ue ma pronti a 
fare i lavori" con sottotitolo "Concessione scaduta e ora tocca a Bruxelles dare il via libera I vertici: 
«Appalteremo tutti i cantieri della terza corsia»" e sopra titolo: "AUTOSTRADE. A Nogarole nel conve-
gno sullo «Sblocca Italia» il punto delle infrastrutture", dal quale estraiamo queste frasi: 
  

" Il giorno dopo la conversione in legge dello Sblocca Italia, i vertici di Autostrada del Brennero A22 Spa sono 
soddisfatti ma cauti: ... omississ... sarà possibile mettere a gara i lavori per la terza corsia, importo superiore ai 
600 milioni, e sostituire o risanare i sovrappassi" ... omississ ... "...la Spa ha reso disponibile in maggio 35 milio-
ni, come previsto da una convezione siglata con la Provincia nel 2004, per la Mediana tra Nogarole Rocca e 
Nogara, via Isola della Scala (20 milioni), dove dovrebbe sorgere un centro logistico e per un secondo accesso 
dall'autostrada alla piattaforma del Quadrante Europa (15 milioni)" 
 

Oltre alla Ferrovia AV/AC, alla 3^ Corsia dell’A22 e alla SI.TA.VE. il territorio di Caselle sarà interessato 
da una nuova Viabilità (da 15 milioni di euro) che collegherà l’INTERPORTO con l’AEROPORTO di Verona. 
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E, a proposito di Aeroporto, dobbiamo ricordare che l’Aeroporto “Valerio Catullo” di Verona è ancora 
mancante del Decreto di Compatibilità Ambientale, perché mai sottoposto alla procedura di VIA ed è 
pertanto evidente che qualsiasi nuovo intervento, compreso la “Linea Ferroviaria AV/AC Torino-
Venezia: tratta AV/AC Milano-Verona”, qualora questa abbia da interessare il territorio di Caselle deve 
valutare gli effetti “additivi e cumulativi”, creati dalla sommatoria degli impatti ambientali creati 
dalla compresenza delle infrastrutture sovra comunali che interessano l’abitato di Caselle. 
 

 
 

Da quanto evidenziato in questi articoli, nei prossimi anni, il territorio di Caselle, sarà interessato dai 
CANTIERI della Ferrovia TAV, dai CANTIERI della nuova Autostrada SI.TA.VE., dai CANTIERI della 3^ 
Corsia dell’A22, dai CANTIERI dell'Aeroporto: "Valerio Catullo", dai CANTIERI del Nuovo Centro Com-
merciale da 70.000 mq (in zona Corte Palazzina) e dal CANTIERE della nuova Viabilità per il Quadrante 
Europa... e tutto questo accade e accadrà senza che mai siano effettuate delle valutazioni di impatto 
ambientale che vadano a verificare gli effetti cumulativi e interattivi che questo insieme di infrastrut-
ture andranno a creare – come impatti ambientali – sul territorio di Caselle di Sommacampagna. 
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http://www.video.mediaset.it/video/tg5/indignato_speciale/493911/in-pericolo-il-territorio-del-lugana-doc.html 
 

Concludiamo la citazione degli articoli, ricordando che nel “TG5” delle ore 13 di oggi, nella rubrica 
“INDIGNATO SPECIALE” è andato in onda un servizio sulla TAV: “In pericolo i territori del Lugana DOC”. 
 

Si inviano queste ulteriori considerazioni, perché dovrebbero essere svolte indagini sulla violazioni della 
Direttiva VIA non solo sulla “VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE” ma che siano accertate se vi sono 
delle violazioni della Direttiva VIA anche sulla “VERIFICA DI OTTEMPERANZA” inerente il progetto della 
“Linea Ferroviaria AV/AC Torino-Venezia: tratta AV/AC Milano-Verona” perché – non avendo ancora 
preso visione delle Delibere di Consigli Comunali – forse i Sindaci (dato il breve tempo concesso dalla VIA 
SPECIALE che si applica in Italia), potrebbero aver fatto della “confusione” tra le due procedure e 
potrebbero quindi aver commesso degli errori che potrebbero inficiare il loro deliberato.  
 

Tutto ciò premesso, si rinnovano le richieste come già formulate nelle comunicazione del 20.10.2014: 
 

Alla Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea,  
 

SI CHIEDE di aprire una pratica EU-PILOT al fine di verificare se il progetto della “Linea Ferroviaria 
AV/AC Torino-Venezia: tratta AV/AC Milano-Verona” che verrebbe approvato con una “VIA SPECIALE” e 
secondo le norme della Legge 443/01 e secondo le metodologie del D.Lgs n. 190/02 sia rispettoso delle 
norme previste dalla Direttiva V.I.A. e se visto la costruzione “in aderenza” tra di loro di diverse infra-
strutture sia d’obbligo una valutazione degli EFFETTI CUMULATIVI di tipo ADDITTIVO e/o INTERATTIVO. 
 

Ai SINDACI dei Comuni di: Sommacampagna, Sona, Castelnuovo d.G. e Peschiera d.G.  
 

SI CHIEDE di intervenire presso la Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea al fine che 
sia aperta una pratica EU-PILOT al fine di verificare se il progetto della “Linea Ferroviaria AV/AC 
Torino-Venezia: tratta AV/AC Milano-Verona” che verrebbe approvato con una “VIA SPECIALE” e secon-
do le norme della Legge 443/01 e secondo le metodologie del D.Lgs n. 190/02 sia rispettoso delle norme 
previste dalla Direttiva V.I.A. e se visto la costruzione “in aderenza” tra di loro di diverse infrastrutture 
sia d’obbligo una valutazione degli EFFETTI CUMULATIVI di tipo ADDITTIVO e/o INTERATTIVO. 
 

Tutto ciò premesso, in attesa di un sollecito riscontro, si porgono distinti saluti. 
 

                      Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                       Beniamino Sandrini  
 

                      ___________________________ 
 

                                                                                                                                                                      beniamino.sandrini@postacertificata.gov.it     
 

http://www.video.mediaset.it/video/tg5/indignato_speciale/493911/in-pericolo-il-territorio-del-lugana-doc.html

